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Scritto da Luciano Floridi
e pubblicato nel 2025 da Mondadori 

LA DIFFERENZA 
FONDAMENTALE 
ARTIFICIAL AGENCY: 
UNA NUOVA FILOSOFIA 
DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE

recensione di Mirko Bon!glio
 0009-0008-2036-4510

Sapienza Università di Roma
mirko.bon!glio@uniroma1.it

10.82068/pgjournal.2026.23.43.15

Esiste una tentazione ricorrente, 
nella letteratura sull'intelligenza arti!ciale, 
di porsi alle estremità: o enfatizzarne i bene!ci 
o drammatizzarne i pericoli. Luciano Floridi, 
fondatore della !loso!a dell'informazione 
e del concetto di infosfera, sceglie un terzo 
percorso, più scomodo e più fertile. 
La di"erenza fondamentale propone un cambio 
di prospettiva: smettere di chiedersi se l'IA 
sia intelligente e iniziare a comprenderla 
come una nuova forma di agency, cioè la 
capacità di agire nel mondo con e$cacia 
e successo, in assenza totale di intelligenza. 
L'autore lo presenta come complemento 
naturale dell'Etica dell'intelligenza arti!ciale (2023).

La tesi, apparentemente semplice, 
ha una portata travolgente. 
Floridi argomenta che l'espressione «intelligenza 
arti!ciale» è destinata a diventare obsoleta 
come o#gi accade per i «cavalli vapore» 
di un motore, dei quali nessuno cerca criniere 
o zoccoli: un'eredità terminologica che descrive 
male ciò a cui si riferisce. I sistemi che 
chiamiamo IA non pensano, non comprendono, 
non hanno intenzionalità. Sono, invece, agenti 
arti!ciali capaci di processare, rispondere 
e trasformare ambienti sempre più progettati 
per accoglierli. Il cambiamento di registro, 
dall'intelligenza all'agency, non è una questione 
di etichette: è la condizione per evitare errori 
di valutazione che già producono danni 
concreti, dalla regolamentazione all'etica, 
dal diritto alla politica.

Il libro si divide in due momenti. 
Il primo è teorico e in larga parte critico: 
Floridi smonta l'hype attorno all'IA 
riconducendolo alla morfologia di una bolla 
tecnologica – analizzata per analogia con 
le bolle dot-com, delle criptovalute e dei titoli 
pandemici – e individua il cortocircuito 
che alimenta la confusione, con l'IA che 
antropomor!zza le macchine da un lato 
e le scienze cognitive che concepiscono 
le menti come computer dall'altro. 

LUCIANO FLORIDI (2025) LA DIFFERENZA FONDAMENTALE M. BONFIGLIO
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Da questa pars destruens emerge la proposta 
costruttiva: l'analisi sistematica dell'agency senza 
intelligenza. Il secondo momento è applicativo 
e si articola in una serie di esplorazioni della 
cultura post-IA, dalla mobilità ai deepfake, 
dal lavoro alla sovranità digitale europea, 
!no all'ipersuasione e alla cultura del proxy.

La lettura qui privilegia i nodi 
più pertinenti alla cultura del 
progetto. Uno dei contributi più 
acuti è la categoria degli ectipi: 
creazioni autentiche ma non 
originali generate dall'IA, distinte 
dagli archetipi (opere originali 
umane) e dai falsi (imitazioni 
con intenzione ingannevole). 
La distinzione, sviluppata 
a proposito del deterioramento 
dell'ambiente digitale, o%re 
strumenti analitici preziosi per 
chiunque si occupi di produzione 
visiva e comunicativa nell'era 
generativa. Se un'immagine 
non è né un'opera né un falso, 
ma un ectipo, le categorie 
di autenticità, originalità e 
responsabilità autoriale richiedono 
una revisione radicale. È un nodo 
che il design della comunicazione 
non può continuare a ignorare.

Altrettanto rilevante è il tema 
dell'ipersuasione: la capacità di rimodellare 
l'ambiente informativo entro cui si formano 
le credenze, indirizzando preferenze e decisioni 
in modo sistematico. Floridi la distingue 
dalla persuasione ordinaria per la capacità 
di operare a scala e con continuità, attraverso 
sistemi di raccomandazione che costruiscono 
«camere dell'eco» e «bolle di !ltra#gio», con 
e%etti sulla polarizzazione del dibattito pubblico 
e sull'integrità democratica. È signi!cativo 
che l'autore recuperi il modello comunicativo 
di Shannon e Weaver, riportandolo a nuova 
funzione critica per analizzare di%usione 
e provenienza dei contenuti.

Il vaglio critico va però portato al centro 
della proposta stessa. Floridi imposta la scelta 
tra due tesi – ampliare la nozione di intelligenza 
!no a includervi quella arti!ciale, oppure 
ampliare la nozione di agency !no a includere 
agenti privi di cognizione e intenzione – 
e dichiara apertamente di privilegiare la 
seconda perché «più convincente» da difendere. 
È una mossa onesta, ma il lettore deve esserne 
avvertito: l'asimmetria con cui il dilemma 
è costruito è, per ammissione dell'autore, 
voluta. Floridi concede del resto che l'IA 
possa dirsi «intelligente» se per intelligenza 
si intende la capacità di calcolare o generare 
testi coerenti. La forza della sua tesi dipende 
dunque dalla de!nizione restrittiva di 
intelligenza che la sostiene, assunta più che 
dimostrata. L'e$cace analogia dei cavalli 
vapore resta una scelta retorica, persuasiva 
sul piano divulgativo ma non risolutiva 
su quello concettuale. Riconoscerlo non 
indebolisce il libro: ne chiarisce lo statuto 
di proposta interpretativa, non di tesi conclusa.

Anche la struttura non è priva di tensioni. 
I capitoli, come Floridi stesso dichiara 
in prefazione, sono versioni rivedute di testi 
già apparsi altrove. Questa composizione 
per tessere, difesa dall'autore con l'immagine 
del mosaico, produce discontinuità di tono 
e profondità, con un ritmo che il lettore 
non sempre riesce ad anticipare. 
Resta però il nodo più rilevante per 
chi si occupa di progetto: se l'IA è agency 
senza intelligenza, essa entra nel processo 
progettuale come risorsa operativa 
– al pari dei dati che la alimentano – la cui 
integrazione richiede metodi di governo, 
strumenti di misurazione dell'impatto 
e ride!nizione dei ruoli nei team 
multidisciplinari. Il libro fornisce il quadro 
concettuale, ma è la cultura del design 
a dover tradurre l'agency arti!ciale in 
protocolli di processo: decidere quando 
delegare, cosa veri!care, come documentare 
le scelte che un agente non intenzionale 
ha compiuto al posto del progettista. 
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Del resto, tanto Manovich (2026), nel de!nire 
l'IA generativa come medium dotato di una 
propria cognizione mediale, quanto Somaini 
(2023), nel mappare le trasformazioni che le 
immagini algoritmiche impongonoalla cultura 
visiva, hanno già mostrato che la questione 
non è più se il design debba fare i conti con 
questi agenti, ma con quali strumenti critici 
e progettuali – un'urgenza che investe in 
modo diretto anche la storia e la formazione 
disciplinare, chiamate a riattrezzarsi per 
restituire ai progettisti le categorie necessarie 
a operare consapevolmente nell'infosfera.

Ciò detto, La di"erenza fondamentale 
è un libro necessario. 
In un panorama editoriale saturo 
di volumi sull'IA che oscillano tra 
l'entusiasmo acritico e la distopia 
preconfezionata, Floridi o%re rigore 
concettuale al servizio di un'urgenza 
pratica. La sua è una proposta 
normativa, non speculativa, che egli 
stesso distanzia dalla fantascienza: 
comprendere meglio per progettare 
meglio, regolamentare meglio, 
vivere meglio con tecnologie che 
già abitano il presente. La !loso!a, 
scrive Floridi, deve uscire dalla torre 
d'avorio. Questo libro è un tentativo 
coerente di farlo, la cui posta, 
per la cultura del progetto, sta tutta 
nel saperlo tradurre in pratica.

THE FUNDAMENTAL DIFFERENCE
Written by Luciano Floridi, published in 2025 by Mondadori
Review by Mirko Bon!glio

There is a recurring temptation in the literature 
on arti!cial intelligence to take extreme 
positions: either emphasising its bene!ts 
or dramatising its dangers. Luciano Floridi, 
founder of the philosophy of information 
and of the concept of the infosphere, takes 
a third path – more uncomfortable and more 
fertile. The Fundamental Di"erence proposes 
a shift in perspective: to stop asking whether 
AI is intelligent and begin understanding it as 
a new form of agency, that is, the capacity to act 
in the world e%ectively and successfully, in the 
complete absence of intelligence. The author 
presents the volume as a natural complement 
to The Ethics of Arti!cial Intelligence (2023).

The thesis, apparently simple, has sweeping 
consequences. Floridi argues that the expression 
'arti!cial intelligence' is destined to become 
obsolete in the way that 'horsepower' has 
for engines, where no one looks for manes 
or hooves: a terminological legacy that poorly 
describes what it refers to. The systems we 
call AI do not think, do not understand, have 
no intentionality. They are, rather, arti!cial 
agents capable of processing, responding to, 
and transforming environments increasingly 
designed to accommodate them. 
The shift from intelligence to agency is not 
a matter of labels: it is the precondition 
for avoiding misjudgements that are already 
producing concrete damage – from regulation 
to ethics, from law to politics.

The book unfolds in two movements. 
The !rst is theoretical and largely critical: 
Floridi dismantles the hype surrounding AI 
by tracing it to the morphology of a technology 
bubble – analysed by analogy with the dot-com, 
cryptocurrency, and pandemic stock bubbles 
– and identi!es the short circuit that fuels 
the confusion, with AI anthropomorphising 
machines on one side and cognitive science 
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conceiving of minds as computers 
on the other. From this pars destruens the 
constructive proposal emerges: a systematic 
analysis of agency without intelligence. 
The second movement is applied, articulating 
a series of explorations of post-AI culture 
– from mobility to deepfakes, from labour 
to European digital sovereignty, through 
to hyperpersuasion and the culture of the proxy.

The reading o%ered here privileges the 
nodes most pertinent to design culture. 
One of the sharpest contributions is the 
category of ectypes: authentic but non-original 
creations generated by AI, distinguished from 
archetypes (original human works) and 
forgeries (imitations with deceptive intent). 

The distinction, developed 
in relation to the deterioration 
of the digital environment, 
o%ers valuable analytical tools 
for anyone concerned with visual 
and communicative production 
in the generative era. If an image 
is neither a work nor a forgery 
but an ectype, the categories 
of authenticity, originality, 
and authorial responsibility require 
radical revision. This is a node 
that communication design can 
no longer a%ord to ignore.

Equally relevant is the theme of 
hyperpersuasion: the capacity to reshape 
the informational environment in which 
beliefs are formed, directing preferences 
and decisions systematically. 
Floridi distinguishes it from ordinary 
persuasion by its ability to operate at scale 
and with continuity, through recommendation 
systems that construct 'echo chambers' and 
'!lter bubbles', with e%ects on the polarisation 
of public discourse and on democratic integrity. 
It is signi!cant that the author recovers the 
communication model of Shannon and Weaver, 
repurposing it as a critical tool for analysing 
the dissemination and provenance of content.

Critical scrutiny must, however, be brought 
to bear on the proposal itself. Floridi frames 
the choice between two theses – broadening 
the notion of intelligence to encompass the 
arti!cial kind, or broadening the notion of 
agency to include agents devoid of cognition 
and intention – and openly declares his 
preference for the second as 'more convincing' 
to defend. An honest move, but the reader 
should be forewarned: the asymmetry 
with which the dilemma is constructed is, 
by the author's own admission, deliberate. 
Floridi does concede that AI may be called 
'intelligent' if by intelligence one means 
the capacity to calculate or generate 
coherent texts. The strength of his thesis 
thus depends on the restrictive de!nition 
of intelligence that underpins it – 
assumed rather than demonstrated. 
The horsepower analogy, e%ective as it is, 
remains a rhetorical choice: persuasive at 
the popular level but not conclusive at the 
conceptual one. Acknowledging this does 
not weaken the book: it clari!es its status 
as an interpretive proposal, not a settled thesis.

The structure, too, is not without tensions. 
The chapters, as Floridi himself states in the 
preface, are revised versions of texts previously 
published elsewhere. This composition by 
tessellation, defended by the author with the 
image of the mosaic, produces discontinuities 
of tone and depth, with a rhythm the reader 
cannot always anticipate. The most relevant 
node for those concerned with design remains, 
however: if AI is agency without intelligence, 
it enters the design process as an operational 
resource – on a par with the data that feed 
it – whose integration calls for methods 
of governance, instruments for measuring 
impact, and a rede!nition of roles within 
multidisciplinary teams. The book provides 
the conceptual framework, but it falls to 
design culture to translate arti!cial agency 
into process protocols: deciding when to 
delegate, what to verify, how to document 
the choices that a non-intentional agent has 
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made in the designer's place. Manovich (2026), 
in de!ning generative AI as a medium endowed 
with its own media cognition, and Somaini 
(2023), in mapping the transformations that 
algorithmic images impose on visual culture, 
have already shown that the question is no 
longer whether design must reckon with these 
agents, but with which critical and design tools 
– an urgency that directly concerns disciplinary 
history and education as well, both called upon 
to re-equip designers with the categories needed 
to operate consciously within the infosphere.

That said, The Fundamental Di"erence 
is a necessary book. In a publishing landscape 
saturated with volumes on AI that oscillate 
between uncritical enthusiasm and pre-
packaged dystopia, Floridi o%ers conceptual 
rigour in the service of a practical urgency. 

His is a normative proposal, 
not a speculative one, which 
he himself distances from science 
!ction: to understand better in 
order to design better, regulate 
better, live better with technologies 
that already inhabit the present. 
Philosophy, Floridi writes, 
must leave the ivory tower. 
This book is a coherent attempt 
to do so, and what is at stake, for 
design culture, lies entirely in the 
capacity to translate it into practice.
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Il n. 44 di Progetto Gra!co invita a esplorare criticamente il ruolo del graphic design, 
della comunicazione visiva e dell’information design nel settore pubblico. 
Il numero considera il design della comunicazione come un’interfaccia fondamentale 
tra istituzioni e cittadini, capace di incidere sulle modalità con cui le persone accedono 
ai servizi, comprendono le informazioni, si orientano all’interno dei sistemi pubblici 
e partecipano alla vita civica e sociale.

La call accoglie in particolare ricerche dedicate ai temi dell’accessibilità e 
dell’inclusione, della trasformazione digitale e della crescente complessità dei sistemi 
informativi pubblici, della progettazione e valutazione delle interfacce !siche e digitali, 
dell’identità e della coerenza visiva delle istituzioni e delle forme multimodali della 
comunicazione pubblica. Invita inoltre a ri&ettere criticamente sulle responsabilità 
etiche e politiche del design e sul suo potenziale nel favorire chiarezza, trasparenza, 
!ducia e relazioni più e$caci tra cittadini e istituzioni pubbliche. 
I contributi possono comprendere sa#gi scienti!ci, casi studio e ricerche applicate, 
indagini storiche, oltre ad artefatti di comunicazione scienti!ca quali infogra!che, 
mappe, visualizzazioni sperimentali, video e rappresentazioni interattive.

Issue No. 44 of Progetto Gra!co invites contributions that critically explore the role of 
graphic design, visual communication, and information design within the public sector. 
The issue considers communication design as a crucial interface between institutions 
and citizens, shaping how people access services, understand information, navigate 
public systems, and participate in civic and social life.

The call particularly welcomes research addressing accessibility and inclusion, 
digital transformation and the growing complexity of public information systems, 
the design and evaluation of physical and digital interfaces, institutional identity 
and visual coherence, and multimodal forms of public communication. 
It also encourages critical re&ection on the ethical and political responsibilities 
of design and on its potential to foster clarity, transparency, trust, and more e%ective 
relationships between citizens and public institutions. 
Contributions may include scienti!c articles, case studies and applied research, 
historical investigations, as well as scienti!c communication artefacts such as 
infographics, maps, experimental visualisations, videos, and interactive representations. 
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